Milano, 4 aprile 2006

Buon giorno a tutti  Un particolare ringraziamento  va alla Prov di Milano, alla Assessora Irma Dioli che ha  condiviso e favorito l’attuazione di questo momento  e che con noi, sosterrà gli sviluppi  che a partire da oggi si potranno realizzare sul territorio della nostra Provincia.

Questo incontro è il primo di una serie di convegni internazionali previsti dal progetto Educazione per le popolazioni rurali e sicurezza alimentare. E’ promosso da Acra  insieme a diverse associazioni e Ong italiane, europee, del Sud del Mondo, in collaborazione con la Fao, l’Unesco e con il sostegno della Commissione Europea.

COLTIVIAMO IL NOSTRO FUTURO, il Convegno promosso da ACRA e dalla Prov. di Milano in collaborazione con la FAO nell’ambito del programma Educazione per le Popolazioni Rurali e Sicurezza alimentare, rappresenta un’occasione di rilievo per fare sintesi e dare visibilità al lavoro sviluppato sui Territori, sul nostro territorio, in relazione  di scambio con i territori dei Paesi del Sud.

Emerge così:

· da un lato, il lavoro che ACRA ha portato avanti nel corso degli anni a fianco di una serie di attori del terriorio provinciale milanese, nella tessitura di rapporti di collaborazione con realtà del Sud del mondo, in particolare africane

· dall’altro,l’assunzione di impegno concreto da parte delle Istituzioni locali provinciali, nel costruire una partnership con la società civile a sostegno di concrete iniziative  per il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio

· il tutto inquadrato in un programma di lavoro le cui linee guida sono espresse in un programma di partenariato mondiale delle Nazioni Unite: il programma Educazion per le Popolazioni Rurali, promosso dalla FAO in collaborazione con l’UNESCO

Dal lontano 1968 l’impegno di ACRA  si è rivolto a:

- sostenere le popolazioni rurali nei Paesi del sud del mondo nel loro percorso di sviluppo, soprattutto attraverso l’educazione come rafforzativo di capacità specifiche necessarie per la sopravvivenza dignitosa e lo sviluppo economico, nella valorizzazione delle risorse ambientali e culturali

- costruire percorsi di relazione, dialogo e solidarietà tra queste popolazioni e i diversi attori della società civile italiana sensibili ai temi dell’equità sociale, della sostenibilità ambientale e della pace quali beni comuni ai popoli che abitano tanto al nord quanto al sud del pianeta

( Gli INTERLOCUTORI coi quali abbiamo relazione sul territorio sono  diversi : dalle scuole, alle associazioni, ai privati, alle imprese, alle istituzioni, alle agenzie ONU. 

( La PROSPETTIVA è quella della cooperazione decentrata, intesa come decentramento della cooperazione, ovvero l’attivazione delle società civili in una prospettiva di partecipazione

( Lo STRUMENTO è quello del partenariato (tra organizzazioni di base e con le Istituzioni, entrambi in una prospettiva di lavoro in rete N/N e N/S)

Il titolo del convegno odierno “COLTIVIAMO IL NOSTRO FUTURO” sintetizza  pienamente la linea del nostro intervento di cooperazione. COSTRUIAMO INSIEME IL DOMANI PER TUTTI.

“Coltivare”  per noi ha una precisa valenza, significa

 Intervenire  con azioni concrete, a partire dall’educazione, sulle cause della fame nel mondo, ponendo l’attenzione sul ruolo che le popolazioni rurali hanno, nel contesto mondiale. 

Riconoscere la centralità del mondo rurale per rispondere in modo adeguato al fabbisogno alimentare del pianeta; 

Riconoscere nel contempo la criticità dei contesti rurali quali ambiti in cui si concentrano le più alte percentuali di povertà, miseria e fame;

Riconoscere infine la trasversalità delle problematiche legate alla produzione quanto al commercio e al consumo agroalimentare nel nord come nel sud del mondo, all’interno di un sistema di poteri da cui le popolazioni rurali (in particolare quelle del sud del mondo) sono le fasce più deboli e maggiormente escluse;

Allora promuovere ACCESSO, QUALITA’ e CAPACITA’ nell’Educazione per le Popolazioni Rurali significa lavorare per l’INCLUSIONE di queste popolazioni nel governo delle proprie risorse (in una prospettiva di promozione di dignità e di diritto) e nel lavoro di costruzione di un partenariato globale per lo sviluppo sostenibile che lega Nord e Sud del mondo.

Il filo rosso  che sostiene questo processo è la necessità di legare LOCALE e GLOBALE: unire la consapevolezza del singolo alla consapevolezza della comunità internazionale creando percorsi di precise coordinate d’azione; unire l’impegno del singolo, della associazione, della singola amministrazione, all’impegno di tante realtà omologhe in diversi Paesi d’Europa e del mondo, mobilitati tutti sulla base di obiettivi condivisi.

Riteniamo che la Provincia di Milano, insieme agli attori territoriali già protagonisti delle esperienze di cooperazione decentrata in corso di realizzazione con il Ciad e il Senegal, abbiano molto da offrire a questa partnership e altrettanto da ricevere dalla molteplicità degli attori, a vari livelli con cui, attraverso questa porta, entreranno in relazione.

